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Le nostre proposte per la sistemazione o 


bono essere cercati gli ammalati ed Mons. Pelizzo o chi per esso a non 


aa vie oa ? “a "— OLI del 
del bitaneio e le riforme sociali por- 
tate alla Camera. 


di rivolgersi direttamente a quelli |bollettino ufficiale di Lourdes, com- 
che l’offerta della prova hanno fatto Pilato dalla stessa direzione del- 
Invece di applicare nuove tasse contro 
‘la proprietà e la piccola industria e su 


e che vivendo a Padova possono i l’azienda commerciale-acquatica-re- 
organizzare la prova e controllarla? ligiosa, noi abbiamo dimostrato 
consumi sì applichi la legge sulle con- 
&regazioni religiose. 
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Se uno, a Roma ci dice: vi sfido lche la PERCENTUALE dei GUARITI 
a provare che il vostro giornale |è... DEL 2 PER MILLE ALL’ANNO, 
tira centomila copie e si diffondele cHE QUALSIASI CIARLATANO col 
in tutte le parti del globo » noi pos- {solo effetto della suggestione, può 
siamo decentemente rispondere : raggiungere una percentuale anche 
c accettiamo la sfida, purchè ci più alta. i da 
venga fatta, invece che da voi,| Ma siccome il vero prodigio 
da un vostro amico residente a... sarebbe la rinascita di un arto 
Nuova York? tagliato, la rinascita di un pol- 

Se rispondiamo così è evidente | mone consumato... sta di fatto che 
che vogliamo sfuggire alla prova, {di tal prodigi, non imputabili ad 
con una scappatoia puerile. effetto di suggestione, non si sono 


. . : verificati. 
Giuoco di bussolotti. | Comunque, data la percentuale 
Ma non basta : Mons. Pelizzo, o |di cui sopra, i dieci infermi di Pa- 
chi per esso, non si sentesicuronem- 


dova avrebbero una probabilità 
: difficile condizione| Appena potremo avere il reso- meno con la precauzione della di- [di guarire molto frazionale! 2 PER 
i aa Ta disse : per fare conto stenografico del discorso Cu- stanza del luogo ove la prova do- 1000, ovvEROSIA 0,02 PER 10! 
apprezzare alle classi lavoratrici il gnolio, lo pubblicheremo, poichè vrebbe avvenire, e dopo aver finto 
beneficio della libertà e del suffra-|è bene In questo momento richia-|gi accettarla, negandola a chi glie 
gio universale ed impedire che di-| mare l’attenzione del popolo su l’ha fatta, girandola invece a noi, 
sulusi si volgano verso il clerica-|tale questione. sapete che vi fa ? 


lismo il quale ne sfrutta nese == | miai e duce 
mente il malcontento pur essendo | . ° 6 =? come in un giuoco ussolotti. 
dro il maggior me Agia Mons. Pelizzo | Asino si piatti È porta aveva chietto 
tuazione con l’appoggio dato al . , alla Libertà : Se 8 ccor- 
partiti consoni e guerrafondai È il irueco di Lourdes darsi con. nov (del Bardo) perchè 
contro 1 socialisti, È NECessarto PrOV- dei medici increduli (che poi par- 
vedere ad una seria opera di rifor-| girata... di carte in mano. leranno lacrimando del prodigio) vi- 
me sociali. A tal fine mancano ora i sitino scrupolosamente è dieci in- 
1 mezzi perchè sono stati consumati Un altra prova lampante dei me- fermi, stendendo certificato sulla esi- 
per la guerra. todi coi quali 1 nostri chiercuti ten- | stenza e natura del male e sulla im- 
Bisogna dunque trovare un mi-|tano di accreditare Il trucco reddi- possibilità della guarigione coi mez- 
liardo i tizio di Lourdes l’abbiamo PO UD Te lai scientifici ; e perchè al ritorno de- 
| cente articolo del giornale La libertà 
(poverina, che brutta fine !) organo 
vescovile di Padova. 
. Premettiamo un po’ di cronaca. 


Ricorderanno i nostri lettori che]stato sol perchè è legge contraria 
fin dall’anno scorso, quando silagli interessi molto materiali, nien- 
cominciò a sentire l’effetto della. t’affatto religiosi e spirituali, di 


guerra, nel disagio economico ge- preti, frati e monache trafficanti. 











































Ah! SÌ, quella commissione f 


E tuttavia La Libertà vuol chiu- 
dere la bocca agli increduli con l’au- 
torità del giudizio dell’ufficio me- 
dico di constatazioni di Lourdes. 

Anzitutto, scusino, come è re- 
clutato e da chi è pagato il perso- 
nale di quel preteso ufficio Medico ? 

Poi, han per caso letto i preti 
della Libertà, i risultati della inchie- 
sta condotta su tale ufficio di con- 
statazioni e sulla sua serietà scien- 
tifica, dalle organizzazioni profes- 
sionali dei medici di Germania ? 

Se ne informino se non le cono- 
scono. l 

Ma sopratutto, un’altra volta, 
se la Libertà sarà invitata ad accet- 
tare prove o sfide, non faccia la 
figura arcivescovilissima fatta que- 
sta volta. 

Piuttosto faccia finta di non aver 
saputo niente. 








Lalogica dei pretia proposito 
di pubbliche calamità 


In Il solco di Senigallia l’animoso 
compagno ed amico 0. Manni doman. 
da a quel vescovo : « Sosterrà egli ch’è 
stato un castigo di Dio, come asserì uf- 
ficialmente in Duomo, nel 1908, col 
suo famigerato discorso ? Ripeterà che 
per tanti innocenti è siata una miseri. 
cordia divina, l’esser anzi tempo rapiti 
alla vita? Deplorerà che i morti sian 
troppo pochi, lui che trovò non esser 
proprio nulla i dugento mila di allora ? 


Ma... non attacca. 


Bella scappatoia! 

E perchè Mons. Pelizzo, o chi per 
esso, invece di rivolgersi a noi 
che viviamo a parecchie centinaia 


Ebbene, il miliardo c'è. gli infermi da Lourdes gli stessi 
Perchè c'è una legge che ha sop- medici increduli lì visitino ed 
presso le congregazioni religiose e attestino con altro certificato la 
le proprielà ecclesiastiche ; ma que- È loro cendizioni di salute e Vesito 
sta legge c'è soltanto sulle carte ;| Settimane or sono riproducemmo della cura santa. i 
le congregazioni religiose esisiono|dal giornale democratico 17 Bardo| E’ chiaro? Senza dubbio. 
tuttora e possiedono ben più di un|di Padova una specie di offerta o| E. sapete perchè il Bardo vuole 
vii lardo: sfida degli anticlericali del Bardo medici increduli ® Forse per met- 
Sia devoluto questo miliardo ad|al vescovo Mons. P elizzo, A PIOPO- ftersi al sicuro! N 0; ma semplice- cat i 
un istituto di assistenza ed assicu-|Sito della organizzazione di un pel- | mente perchè la stessa vescovile | "= di 
razioni sociali. legrinaggio di malati padovani a Libertà aveva detto, a proposito Il Banco Îl Roma alla Camera 
E durante tutta la campagna elet- pn fu arivanciata dalla ose dei pretesi prodigi vantati a Lour- S n. 
gorale noi agitammo questa idea, che | crono sti nunciata dalla stessa [des che « medici Pocecuri parlano | eamsa di seandali e di tusulti 
f Ita da socialisti, da repub-| Vescovile Libertà «la gara santa per lacrimando di prodigi Insperati, 0: 
LAI he da alcuni demo-|Taccogliere offerte destinate ad af di risanamenti, di faccia ai quali la| Il gravissimo tumulto che ha col. 
a de - di a ad co- |Tettare ai poveri malati la visione scienza aveva solennemente dichia- | minato colla rottura delle urne per 
oo aa te del Tosranma della Immacolata di Lourdes... Per I rato la sua impotenza assoluta ». la votazione segreta nelle elezioni 
si ea e i al e ira Gua | Dunque ea 0a, dn dell’on. Theodoli, è stato causato 
ra i lalist D-|S e Medi mente si è chiesta deva con precisione alle afferma» | dalla sfrontatezza dei Consiglieri del 
Ss = ni e e = 5 ° x 
Ta ig Aeageo ago ‘elet po buo ed alli chirurgia... » {zioni o vanterie della Libertà. Banco di Roma, come l’on. Soderini, 
0 + SE È il Bardo rispose di essere disposto Ora invece la Libertà non vuol ù 
tori con la proposta svolta dall’on. a contribuire alle spese col modesto ie dici increduli. e fa |£d avvocati del Banco stesso, che 
Cugnolio nella seduta del 24, in i E SPE SE 3 j-|per fare approvare la scandalosis- 
ed disci dei provvedi-|Polo di 100 lire, a condizione che lura controproposta la quale equi-|P' ci i ci 
sede (di Sn P gli ammalati da spedirsi a Lourdes | vale ad una non accettazione del-|SIma elezione dell’altro onsigliere 
menti tri SR deputato socia-|f08Sero visitati prima e dopo dall'offerta o sfida. del Banco di Roma, Theodoli, hanno 
dice Iena bh ipo ro-| medici di fiducia del Bardo. Infatti essa mette questa condi-|chiesto la votazione segreta. 
nata de i alati lies. L'Asîno riferiva la cosa doman- zione : scegliere una commissione Ciò ha indisnato l’on. Chiesa 
IRE da molini con la seria | dandosi : « che cosa farà mons. Pe- | gj medici che credano almeno nella|che ha gridato: VERGOGNATEVI! 
applicazione della legge sulle con-|li2z0?». — ile i li fede în um essere supremo che re- AMMINISTRATORI DI UN: BANCO 
ioni e sulla cosidetta proprie- Ebbene, indovinate che cosa €541 | gola l'universo, e acconsentire, ac- CHE HA FRODATO LO ST ATO! 
Sea = fa, 0 meglio che cosa fa il suo or- canto alla schiera di medici così SPUDORATI! 
E a Ci i, Cameroni, ed|S220 La libertà! scelti, un ugual numero di medici 1 
altri chierichetti. lo bauno urlato ;| vece di accettare l'offerta, 0 [cattolici... 
la maggioranza “dei gentilonizzati, a del n \paineta Accidenti! che fuga disastrosa ! 
odi a ova i cui risie- x 
eni na dono a Padova, cioò nella stessa |Le mani avanti per non cadere. 
= di travolgere nel ridicolo la pro-|S0de di Mons. E: ina Ma a Mons. Pelizzo, , o chi per 
posta dell’on. Cugnolio. afferma che % fida dpr di ne esso, non basta nemmeno questa 
Ma l’on. Cugnolio ha concluso|f2tt0 nostra la s A x Sa 2° | seconda, precauzione ! 
affermando che verrà un giorno|©ettarlia da noi e da costringerci Tanta è la paura di fare una brut- 
in cui si riconoscerà come neces-|2 tentare la prova. ta figura che... butta anche le ma- 
sità di salute pubblica l’accogli- ni avanti sulla... possibilità dei 
mento della sua proposta da tutti miracoli, e dice :; « noi il miracolo 
quei deputati i quali non si sono non ni pa - « ce lo augu- 
egnati coi vescovi per avere i riam 7 ARI i 
dro “Gel clericali ad io la Eh! Anche chi dà i terni al lotto, 
applicazione di una legge dello parla così ] 








L'ASINO =—= 


I Gesuiti alla sbarra 


La favola dei preti e la verità storica 


L’irruenza dell’amore. 
Ad Alcalà, Sant'Ignazio, si dette 


a diffondere la setta degli IMumi-| 


nati, specie nei monasteri. Nei si- 
lenzil delle corsie, nel tedio delle 
ore lunghe della cella, nelle contem- 
plazioni spasmodiche della cap- 
pella, le monache, portate dall’anor- 
malità della vita all’isterismo, ama- 
vano con irruenza e con grande 
trasporto. 

E l’amore era una consuetudine 
monastica e una passione sfrenata 
tra preti e suore. Basta sfogliare 
una storia qualunque dei costumi 
medioevali e di quelli della Rina- 
scenza per avere l’idea esatta di 
ciò che furono i monasteri. Avve- 
niva nelle creature sottratte alla 
luce della vita una reazione psico- 
logica dell’istinto sessuale che le 
portava a concretare in una forma 
l'ignoto contenuto del sentimento. 

E così che esse sentivano il 
bisogno di formare delle ‘unioni 
. tra.diloro, e farsi guidare negli eser- 
cizî spirituali da preti e frati, che 
le spingevano poi a quegli eccessi 
sessuali che le degeneravano. E 
tutto per ottenere la grazia di Dio, 
per... illuminarsi ! Perchè questo è 
tipico: gli eccessi sessuali si pro- 
ducono nelle giovani, in rapporto 
diretto del maggior fanatismo re- 
ligioso. 
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dovettero il loro destino alle gelosie 
sorte per donne, specialmente per 
monache o educande ! 


Un processo dell’Inquisizione: 
La prova del possesso delie 
donne. 


E l'Inquisizione aveva tentato 
di impadronirsi ancora di santo 
Ignazio, e cominciò ad Alcalà un 
serio processo contro di lui. 

Dalle testimonianze raccolte dagli 
inquisitori risulta che Santo Igna- 
zio era un cattivo cattolico. La 
testimone Maria de la Flor afferma 
che alcuni pensieri che il di lei con- 
fessore aveva ritenuto colpa grave, 
Sant'Ignazio le disse che non sol- 
tanto non erano peccato, ma che 
erano buoni pensieri! Altra volta 
le aveva detto che non doveva dire 
al confessore ciò che passava tra 
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Ciò ehe han veduto e udito — 


gli ‘‘inviati speciali,, della stampa seria 





Sballalegrosse, 12. 


Quì regna il terrore. 
La teppa è padrona della nobile 


città di Sballalegrosse. i 
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lui, sant’Ignazio, e anche con isuoig Dei soldati italiani si è fatto 
e le donne catechizzate. massacro. Ho veduto io, tre ca- 

Risulta anche dal processo comeldaveri di soldati, stesi a terra nel 
le donne accorressero a lui ossesse | 
e invasate ! 

Ecco ciò che dice al processo Ila 
Maria de la Flor : « Disse che quan- 
do le veniva in mente di parlare con 
Inigo e non lo poteva far subito, si 
sentiva oppressa, come se le sil 
coprisse il cuore, fin tanto ch’egli 
non le avesse parlato. E che ha sen- 
tito da Inigo e Calixto — il quale 
scappò più tardi in America con 
una donna — che essi han fatto 
voto di castità, che eran sicuri di 
sè e certi di non peccare, anche se 
qualcuno di essi avesse dormito in 
una camera con una fanciulla. Una 
volta, la teste era venuta. nella 
determinazione di andarsene con 
Calisto a far vita eremitica. Disse 
questo suo proponimento al con- 
fessore. Di tale confessione Ignazio 
la riprese severamente ». 


AL PROSSIMO NUMERO : 


Sant'Ignazio a Salamanca — La 
sua condanna a morte — La sua 
fuga a Parigi. 





cortile di una casa. È 

E lì presso, alcuni bambini giuo- 
cavano inconsciamente ! 

Oh! Orrore! 

In campagna voi vedete cose 
inaudite ! 

I contadini hanno impalato i pa- 







droni — imagino che siano i pa: 
droni quegli infelici di cui in ogni 
campo si vede un esemplare — e 
lavorano a scavare le fosse per 
seppellirli, forse a scopo di conci- 
mazione ! 

In città, scomparse le autorità, 


rava a dare la scalata ai sommi 
poteri dello Stato. 

I ricchi erano aggrediti per le 
pubbliche vie da torme furibonde 


È la repubblica della criminalità! |di facinorosi che l'odio di classe 


È l’anarchia ! 


ha acciecati e dovevano spogliarsi 


scomparsi i ricchi, son presi di mira 


La comunicazione delle grazie» 


I riti religiosi nel mondo antico 
e di certe sette religiose dell’evo 
moderno, degeneravano in scene 
ributtanti, in vere orgie. 

Sant'Ignazio e i suoi primi se- 
guaci si associarono alle donne che 
fecero loro schiave, adoperando la 
dottrina della comunicazione delle 
grazie di cui trovasi cenno nel li- 
bro IV dei re, in cui si racconta : 

« 32 — Eliseo, dunque, entrò in 
casa e vide il fanciullo morto, gia- 
cente sul suo letto. 33 — Ed entrò 
e sì chiuse dentro col fanciullo : e 
fece orazione al Signore. 34 — E 
salì (sul letto) e si distese sopra il 
fanciullo, e pose la sua bocca sopra 
la bocca di lui, i suoi occhi sopra gli 







E il furto, è il saccheggio, 
l’estorsione, è l’assassinio, è la 
strage, è l’incendio, è la devasta- 
zione, è la distruzione ! 

Narro ciò che ho veduto, sentito! 

Appena entrato in città ho ve- 
duto dar fuoco ad un magazzino 
di tabacchi dello Stato! Alte 


è |di tutte le loro sostanze e cederle 


i poveri preti. 
E non è raro il caso di vederne 
uno trascinato ignudo per le vie 





agli estorsionisti. 
E chi può negare il coneerto ceri- 
minoso ? Ah! vengano a negare! 
L’ho udito io, proprio io, suo- 





e poi scannato barbaramente. 



















occhi di lui, e si incurvò sopra di 
lui e le carni del fanciullo si riscal- 
darono; 35. — Ed egli scese, e fece 
due giri per la stanza, e salì di 
nuovo e si distese sopra il fanciullo; 
e questi sbadigliò sette volte e 
aperse gli occhi ». 

Nel libro III dei re, cap. XVIII 
lo stesso fatto si racconta del prete 
Elia. 

Sant'Ignazio nella conquista del- 
la donna, adottò coi suoi illuminati, 
i metodi dei profeti: profondendo 
grazie a furia di contatti. 

Posseduto il corpo ne possede- 
vano l’anima, cosa facile in quei 
sistemi nervosi scossi, in cui il 
sogetto ipnotico diventava docile e 
sensibilissimo. Il successo ottenuto 
tra le donne di Alcalà gli attirò 
inevitabilmente la gelosia dei preti, 
e più specialmente dei monaci. Per 
chi conosce la storia dell’Inquisi- 
zione ha l’idea di ciò che furonof 
le gelosie dei preti e dei frati : molti 
degli ecclesiastici finiti sul rogo 





spire di fumo si elevavano verso il 
cielo, le fiamme crepitavano in- 
vadendo l’aere dolce di un acre 
odore, ceneri e faville si disperde- 
vano in fasci offuscanti travolti 
dal vento sitibondo. 

E l’incosciente teppa rideva di 
‘un riso cinico e mal cotto. 
Nei pressi della prefettura un 





qualunque mascalzone 





nare la marcia funebre alle Istitu- 
zioni nel corteo per il trasporto del- 
la carogna di un teppista, che aveva 
tentato di resistere all’autorità di 
una revolverata ufficiale. 

Il complotto e l’alto tradimènto 
sono ormai fuori dubbio. 

Ho visto allargo, navi misteriose 





in attesa. 

Circolano molte monete della 
repubblica di S. Marino, la quale 
forse si prepara, con Paiuto dei ri- 
voluzionari corrotti, ad invadere 
l’Italia per terra, per mare, e per 


Sì prepa-|aria. 





A questo punto non posso pro- 
seguire; gli occhi mi si inumidi- 
scono, e mi inondano il volto di 
abbondanti e calde lacrime.......... 


Per copia conforme 
Il SIerlo 
der are =—oscu sn ——===‘‘I 
L'espropriazione dei 
beni ecclesiastici 
Ecco un pensiero che va bene anche 


per l’Italia : « Si parla della alienazione 
delle miniere, e perchè no di quelle 


‘della chiesa.? Io sono partigiano della 


espropriazione di tutte le proprietà ec- 
clesiastiche. 

Non solamente queste proprietà non 
sono di alcun beneficio per la nazione, 
ma ancora esse sono un fardello per 
il popolo, e una minaccia per le nostre 


Îbere istituzioni. La volontà del po- 


polo deve far le leggi e, se l'autorità 
della chiesa si drizza contro le leggi 
della nazione, è dovere del popolo di 
abbattere tale autorità ». 

L. K. WASEBURN 
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L'ora dei Re 


Il Re Guglielmo d’ Albania, al cameriere : 
— Che tempo fa oggi ? 
— Tempo d’andarsene, Maestà ! 





I preti d’Ameriea 
contro l’Italia 


Il plenipotenziario Nathan boicottato 


Un incidente che’ ha una grande 
. significazione d’intolleranza set- 
taria e di offesa all’Italia, si è 
svolto di questi giorni negli Stati 
Uniti. Ernesto Nathan, plenipo- 
tenziario del governo italiano al- 
l'esposizione di S. Francisco è fatto 
segno al boycottage dei cattolici. 

«I cattolici irlandesi» ci appren- 
de Il funerale d'Italia amico dei 
preti in Italia e nemico... all’e- 
stero « fedeli al loro spirito passio- 
nale , fermi nei loro propositi in- 
flessibili, anzi intransigenti, in- 
sieme con le altre comunità catto- 
liche anglo-sassoni e latine che ri- 
siedono negli Stati Uniti dicono : 
« Tra i commissari dell'Esposizione 
vi è un nemico della nostra reli- 
gione, un grande dignitario della 
Massoneria la quale appunto ha 
per precipuo scopo di osteggiare 
la Chiesa cattolica; un uomo che 
osò, in un discorso polemico, at- 
taccare con veemenza il Supremo 
Gerarca di questa Chiesa. Finchè 
vi sarà costui noi non partecipe- 
remo alla grande mostra e ne im- 
pediremo con ogni mezzo il pro- 
Spero Successo ». 

È l’opera del cardinale Ferly. 
Opera non solo settaria, ma di 
estrema offesa ad una nazione che 
può — nello eleggere un suo rap- 
presentante — non chiedere. l’e- 
sequatur al Vaticano. Poichè l’atto 
compiuto dal cardinale Ferly non 
può non considerarsi indipendente 
dalla politica del Vaticano, inco- 
*raggiata dalle genuflessioni dei li- 
berali e dei nazionalisti d’Italia. 
Nazionalisti ? 0° perchè non preti 
piuttosto - costoro ‘ che ingrossano 
le fila clericali a danno del prestig- 
gio nazionale ? 
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Come si regolerà il governo d’I 
talia schiaffeggiato nel paese ove 
vivono pure dei milioni d’Italiani, 
di fronte ai quali i preti tentano di 
affermare la loro potenza in so- 
stegno del supremo gerarca della 
chiesa, ch’è oggi italiano, ma che 
potrà anche domani essere un... 
irlandese ? 

L'atto di oggi è un sintomo chia- 
ro della azione che i cattolici svol- 
gono con arrogante ardimento. L’I- 
talia non si faccia cogliere alla sprov- 
vista : il pericolo clericale la so- 
vrasta, le attività nere sono di- 
rette contro la patria ; il dovere di 
tutti gli italiani è di aprir gli occhi 
ed agire. Sono bastati pochi mesi 


di governo remissivo ai voleri dell 


Vaticano, governo spallegsiato dai 
tornesai di Gentiloni, perchè il 
clericalismo si dirizzasse, viscido e 
velenoso, snodando le sue spire 
d’infiuenza malefica. 

Diamogli addosso, con coraggio 
e senza tregua. 

Poniamo sul tappeto tutti i pro- 
blemi principali del libero pen- 
siero e sovratutto chiediamo — 
poichè ne abbiamo il diritto — 
che la legge sulle congregazioni re- 
ligiose sia applicata. Chiediamolo 
in piazza, tenacemente, ovunque ! 

La reazione ha rimproverato ai 
sovversivi di non rispettar la legge, 
ebbene, chiediamo oggi alle classi 
dirigenti, che per primi mostrino 
essi di rispettar le leggi del loro 
paese. ni 

La democrazia si stringa in questa 
lotta che è veramente opera di 
fede e di umanità. Essa può esser 
divisa dagli interessi dei partiti 
che rappresenta, ma dev'essere uni- 
ta di fronte al nemico di ogni bene 
e di ogni progresso umano : il 
prete ! 





L'ASINO 





Il processo contro i responsabili 


je sobillatori delle recenti sommosse 


(Seguito, vedi numero precedente) 


Presidente, ai carabinieri: — Fate entrare la nominata Miseria, im- 
putata, per la prosecuzione dell’interrogatorio . © 

L'ordine è eseguito. 

Presidente, all’imputata : — Alzatevi ! 

Miseria : — Non mi reggo sulle gambe ! 

Presidente : — Avete altro da aggiungete a vostra discolpa dopo 
quanto già ci avete narrato ? Volete citare testimoni a vostro discarico ? 

Miseria. — Si, io debbo far udire dei testimoni per dimostrare che 
sono stata provocata ed eccitata da altri, i quali sono i veri responsabili! 
Chiedo che sia interrogata la signora Natalità storica. 

L’usciere chiama la signora Fatalità storica, che si fa avanti. 
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Miseria. — Si, la riconosco, signor Presidente ! È proprio lei che è 
venuta a svegliarmi e poi m’ha trascinata in piazza peri capelli. 

Presidente : — vero ? 

Fatalità storica : — È vero ; ma io ne ebbi ordine espresso. dall’on. 
‘Giolitti ! 

Asino avvocato difensore della Miseria: — Vedremo poi come è 
andata la cosa. Ad ogni modo poichè risulta evidente la corresponsa- 
bilità della signora Fatalità storica, chiedo che si proceda anche contro 
di essa. 
Il tribunale, dopo breve discussione accoglie la tesi del difensore, e fa 
entrare la nuova imputata nel gabbione. 

Presidente. — Proseguiamo. Sia chiamato il teste Giovanni Giolitti. 
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Presidente : — È vero che fu lei a ordinare alla signora Patalità sto- 
rica di svegliare la miseria e trascinarla in piazza? , 

Giolitti : — B'vero ; malo feci per un interesse elevato. 

L’Asino difensore. — L'interesse del 90 per cento al Banco di Roma 
sulle forniture. 

. Giolitti. — Io chiamai la Fatalità storica perchè andasse a svegliare 
la gente e la trascinasse in piazza a far dimostrazioni di entusiasmo 
per la guerra di Libia. Non pensavo che si risvegliasse anche la Miseria ! 

Presidente : — Mah! Lei avrebbe dovuto condurre le cose in modo 
da impedire che ciò accadesse. 


I 





‘ L’Asino difensore> —-Chiedo che sia imputato anche il nominato: 
Giotitti, la cui responsabilità è ormai accertata. i 
Giolitti : — Del resto io feci la cosa senza entusiasmo. Fui Istigato 
da altri. Tae 
Presidente : — Da chi ? 
Giolitti : — Dal generale Militarista Guerrafondai. 
Presidente : — Vedremo . Intanto lei è imputato ; carabinieri, schiaf- 
fatelo in gabbia ! ua 


Applausi clamorosi. Il presidente richiama il pubblico al silenzio. 
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imprudentemente. Che cosa può dire lei ? 


Militarista : — Io invoco il segreto d’ufficio ! Per la sicurezza della 


patria ! 
L’Asino difensore. — Ah! no! sarebbe troppo comodo ! 
Militarista : — Lei taccia ! Si metta sull’attenti quando parlo io ! 


L’Asino difensore : — Crede di stare in caserma? Quì è davanti 


alla giustizia, ed è lei che deve mettarsi sull’attenti di fronte a noi-! 


Presidente : — Ha ragione l'avvocato ! E lei signor generale risponda 


alla mia domanda. 
Militarista : — Mi rifiuto ! 


- Presidente : — E sta bene, si faccia avanti questo signore. 


caramella. 
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Presidente : — Lei sarebbe il signor... ? 

Il nuovo venuto risponde : — Patriottimo. i 

L’Asino difensore : — Queste sono false generalità. Signor Presidente, 
jo lo riconosco ; costui non è il Patriottismo! Basta guardarlo! Con 
quella faccia da abatino incipriato ? Ma a chi vuol darla a intendere ? 

Presidente : — Veramente pare anche a me. Il patriottismo l’ho 
‘conosciuto io, in altri tempi; ma era tutt'altro. Insomma, ci dica la 
verità, lei non è il signor Patriottismo. 

Il teste pensa un po’ e poi dichiara : Sone il nazionalismo, che è 
poi la stessa cosa. 

L’Asino difensore : — Tutt'altro, è proprio l’opposto ! 

Il presidente : — Che mestiere fa ? ì 

Il nazionalismo : — Scrivo sui giornali in difesa della religione, del 
ire, della patria, dell’esercito, della benemerita, della questura, dei Side- 
rurgici, degli Zuccherieri, del Banco di Roma. 

Il Presidente : — Siete voi che avete consigliato il generale Milita- 
.rista Guerrafondai ad istigare l’on. Giolitti... 

Miseria : — Domando la parola ! 

Presidente : — Dite pure. 

Miscria: — Quel signore lì, ha fatto ben altro! Ha ingannato 
tutti; e mi ha dato ad intendere che scendendo in piazza e gridando 
« Viva la guerra» .mi sarei trovato tesori di ricchezza! E invece da 
allora non ho trovato più da mangiare nemmeno gli ossi spolpati ! 


Presidente, al teste: — E vero quanto dice l’imputata ? 
Nazionalista: — Ecco, io credevo... che ciò fosse lecito per pa- 
triottismo. 


L’Asino avvocato : — Faceste peggio: due anni di propaganda da ma- 
. cellaio, con l’esaltazione della violenza, del diritto del più forte, del mas- 
»_Saero, del saccheggio... 

Nazionlaista : — Ma contro gli Arabi. 

Presidente : — Sta bene ! Siete imputato anche voi signor Giorna- 
lista nazionalista che volevate camuffarvi da patriottismo. Carabinieri, 
mettetelo in gabbia. 

Eseguito. ni; aa 

Nazionalista. — Signor presidente, a mia giustificazione io devo dire 
che facevo il mio mestiere ;--erano i consigli d’altri che mi facevano 
scrivere a quel modo. ig 

Presidente : — E chiamateli e testimoniare. i 

Così son chiamati il signor Appaltatore Ladretti, il signor Brigante 
Fornitori, il Direttore di un noto Banco. 





Presidente : — È vero quanto ha detto il siyaor Nazionalista sui 
consigli che voi davate ? An 
I testi tacciono. 













Presidente : — Va bene. Io la inerimino ! Cosa crede lei ? È finito il 
tempo di fare i padreterni. Carabinieri, mettete in gabbia anche questo. 
Militarista : — Protesto, e cito a mia difesa il signor Patriottismo. 


Si fa avanti un giovinotto con molta pomata, molto colletto, molta | 





— Ah! tacete ? 
Miseria. — La parola ! 
Presidente : — Dite pure. 


dal momento che ce n’è d’avanzo... 


gli ex ministri Tedesco e Facta. 


quelli che stanno nel gabbione. 


Presidente : — E perchè? 





i Presidente : — L’imputato Giovanni Giolitti afferma che fu lei ad 
istigarlo a chiamare la imputata Fatalità Storica e trascinarla ad agire 


Miseria. — Quei signori, adesso li riconosco, vuotarono tutte le 
casse, presero tutto quello che c’era da prendere, intanto che noi grida- 
vamo Viva la guerra ; fu per questo che dopo i miei figli scesero , in piazza 
per protestare e si sfogarono un pochino! 

I testi parlano : Ecco, signor presidente. Se noi abbiamo approfit- 
tato dell’occasione, è stato perchè il Ministro del Tesoro eil ministro delle 
Finanze dicevano che non c’era più miseria, che l’Italia era ricca, che le 
casse dello Stato avevano anche troppo danaro x. allora noi dicemmo : 


_ Presidente: — Ho capito : ‘carabinieri, mettete dentro anche quei 
signori : assicurateli bene con manette solide... E adesso chiamatemi 


Tedesco : — Debbo giurare di dire tutta la verità 





Presidente : — Non importa : tanto nessuno crederebbe al vostro 
giuramento. Dite piuttosto perchè avete detto tante bugie. 
T'edesco e lacta : — Per consiglio di tutti quei signori — indicando 


DI 


Presidente : — Ma voi avreste potuto non accettare il consiglio... 
Tedesco e ]Pacta : — Non avremmo potuto. 


l'edesco e Facta: — Perchè altrimenti ci avrebbero licenziati, e 
noi non volevamo perdere il posto guadagnato con tanta fatica di gI- 


miti di schiena e di ginocchi. 


L’Asino difensore : — On. presidente, io faccio formale istanza par- 
chè anche questi signori sieno incriminati come gli altri, poichè la re- 
sponsabilità loro è altrettanto evidente e grave, e che inoltre si proceda 
contro di tutti —meno la imputata Miseria, di cui discuteremo a suo 
tempo — per associazione di malfattori. 

Il Tribunale sì ritira ‘per deliberare su questa istanza della difesa. 


Il seguito al prossimo numero. 
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felegrafiche 


(non teme con’orrenza nemmeno 
dal Giornale d’Italia, che è tutto 
dire !) È i 


ANCONA 22 ore 11.48. — Malatesta 
è nascosto in una villa dei dintorni, 
acquistata a pronti contanti con mo- 
nete straniere. È travestito da grosso 
siruttatore. La questura che fa ? 

INNSPRUK 22 ore 11.50. — Malatesta 
è passato di quì in incognito; ma è 
stato riconosciuto da alcuni anarchici 
che gli hanno reso gli onori militari. 
Egli è diretto a Vienna, per prendere i 
definitivi accordi con l’Arciduca Fer- 
dinando onde concretare un altro piano 
rivoluzionario, con prestito austriaco, 
per proclamare l'anarchia. 

LonDRA 22 ore 12,2. — Malatesta è 
a Londra e manda tanti saluti all’on. 
Salandra, con la speranza di rivederlo 
quanto prima. i 

Possiamo assicurare che si è recato 
a depositare presso una nota Banca 
Inglese le ingenti somme portate dal- 
l’Italia ; ma il direttore della Banca gli 
ha risposto che non crede corretto di 
accettare depositi da un rivoluzionario 
italiano dopo averne accettati per 
molti milioni dalla Casa Reale. 

Toxro 22 ore 12,5. — Abbiamo ve- 
duto Malatesta sbarcare in questo 
porto. a 

MeEssIcO 22 ore 12,40. — Malatesta è 
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qui per assumere il comando delle trup- 
pe rivoluzionarie. 

S. MARINO 22 ore 12.48. — Malatesta 
è ripiegato quassù, ma sotto altro no 
e con altre sembianze. L’ho fermato 
ed intervistato. 

Gli ho detto : — Lei è Malatesta ? 

E lui mi ha risposto: — Lei è un 
imbecille. 

Così ho avuto la prova che ci siamo 
riconosciuti scambievolmente. 

PECHINO 22 ore 13,1. — Malatesta 
è giunto qui in areoplano. Ha scelto 
come luogo di rifugio la Cina perchè ci 
sono ancora molti codini, e ciò gli ri- 
corda l’Italia. i 


b 
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Ultim’ ora 


Roma 23. — È inutile cercare Mala- 
testa di quà e di là. 

Maleteste ne troverete dovunque. 

Per esempio qui il Parlamento ne 
conta moltissime, sotto diversi nomi. 

Anzi, c’è l’on. Santini che rivendica 
a sè la discendenza dal ramo più au- 
tentico dei malateste; tanto che egli 
ha aggiunto, facendola seguire anzichè 
precedere, la particella nobiliare: ed 
infatti gli intimi lo chiamano : Mala- 
testa di... 
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| ° L’ASTINO _eeeet—"——r_ i 
il fossfo lella strada 9 66 Giva i Ragli, morsi g ealei La mensa dell’ Alba,,. 


L’Alba dei rafaggi di Te 
È Le congregazioni religiose a Parigi. ai lancia si fedeli tr 
che i preti hanno dell'uomo, dei| Credete che sia bastatalalegge, in Fran-| « se vogliamo migliorate, santificate 
suoi bisogni e del suo stato d'animo. ‘cia, per liberarsi delle congregazioni? { le famiglie, promuoviamo incessante- 

Non invano per dei secoli i preti | Neanche per sogno, esse vi si annidano | mente la frequenza alla Mensa Euca- 
hanno inteso, inginocchiati avanti ‘ancora € va a finire come... în Italia. | rîstica ». 
agli altari, i SOSpiri e Ie confessioni. 314 Parigi esiste una congregazione del Ecco una mensa dove i preti ineras- 

Essi han ritirato da questo con-| Santo Spirito, in via Hormond. Unlsano e i fedeli muoiono di fame ! 
tatto con i pensieri segreti, in- prospettino diffuso domanda delle of. Il pianto dell’ Angelo 
timi, profondi degli uomini, una ferte di 10, 25 e 100, lire a beneficio di Ì CR x 
scienza meravigliosa del cuore e una chiesa da costruire in... Africa. ,L "Angelo della famiglia di Novara 
del sentimento. E non bastano neanche le leggi per| P1asnucola : ci : 

"passione. ‘tutto gr gscinto tutta [questi insetti: ci vnole della bnina| ,* Eeco una delle più dolorose pia- 
la passione, tutto il fango, tutte polvere insetticida ! ghe moderne! La Bbexbi: di TSO 
le forze buone, i vizî, le bellezze e Ri ni i su E° di coscienza, lo spirito d’indipenden- 
le bruttezze dell’umanità, quanto | Ricco condannato a vestire la Moglie. fza e di emancipazione, vanno disgre- 
basta per avere acquisito una cono- Un lettore di New York ci narra che gando la famiglia dell’operaio nelle 
scenza profonda dell’anima umana. | di questi giorni si discusse avanti a grandi città, nei centri industriali ed 

E guarda, Giva, che ti fanno: quel tribunale una causa curiosa. Il si- { anche nelle piccole città e a villaggi de 
ricoveri per Signorine, per le ab- | nor M. Samuele Peck è un ricco indu- E sapete perchè ? perchè la famiglia 
bandonate, clubs di sport per i gio- |striale di quella città erifiuà fempo| compatta non versa più quattrini al- 

Caro Giva, vani esuberanti; ad ogni bisogno | addietro — di pagare al sarto di sua|l’obolo della parrocchia ! 

Se tu sapessi che meraviglia è |fisico o morale, una istituzione. moglie una piccola nota di 10.000 lirel L’opera dei Salesiani im America. 
stata la mia nel vedermi tolto dalla E por quale conoscenza dei pro- |col pretesto, che le toilettes che il sarto A NEW JoRK s'è costituita per opera 
oscurità dove il mio destino m'a- blemi sociali ! prati Mie fornito Sa moghe, PSE dei Salesiani una società di mutuo soc- 
veva gettato, e come ha fatto pia- Malgrado le encieliche papali, tevano classificare tra gli abiti neces. corso tra isardi per... « mantenere alto 
cere alla mia Ermenegilda di ve- che condannano Il socialismo, Crea o di cui i Signor Peck aveva RESSE] nome della Sardegna tra i popoli ci- 
dere stampato il mio nome sul gior- {no i smdacati confessionali, le c00- |impegno di provvedere. sposando la vili». Val quanto dire far mostra della 
nale. perative, le società di mutuo soc- COrapasna della sua vita. ichiarò | Miseria e dell’ignoranza di cui, mercè i 

Ma com'è che hai saputo che io Corso: aggiungono alle promesse del- In tribunale il signor Peck dichiarò preti, la povera Sardegna ha in Italia 
sono filosofo? Hai forse letto illla vita futura, la realtà della vita {che nel momento in cui la sua signora il primato, e perpetuale in America 
mio manoscritto di 1400 pagine | presente. dette la INPS 0ne al Ratto, ESSO coll’opera dei Salesiani i quali preten- 
sulla inutilità della religione, o il] Eccodellecoseche fanno pensare. | deva nel suo guardaroba 39 Vesti, 5 dono “dai sardi un giuramento della 
copione del mio dramma in 8 atti -| Edecco delle cose che non s1 vin-|cappelli, 92 paia di guanti, 105 paia loro devozione. 
«La vita del lustra scarpe»? Poveri |cono con le grida: se i liberi pen- | di calze di seta, 4 dozzine di scarpe e 20 Val quanto dire, il giuramento di per- 
manoscritti ! non ebbero fortuna |Satori,isocialisti non sanno vedere, | casse di biancheria. DI ig petuare la loro ignoranza e la loro mi- 
come il loro scrittore, e seguirono | Peggio per lora | ero: Ta Pianeti giudici — diss’egli —1 ora seria ! | | 
Il suo destino amaro: egli tra la! L’ora è dell’azione. Lazione cat- | condannate | Per finire : La logica caftoli 
polvere della strada, ed essi tra la|tolica è nel suo otro Sviluppo. | E lo condannarono. Il perchè ? T°C HM x eine 
polvere del vecchio tavolo che Er-|Essa ha i suoi metodi, i fuor Rro- cho si eta imp i Sodo. di 
menegilda toglie invano tutte le| cessi: dS1sce con sicurezza, scienza | vestire la moglie! 
mattine ! Ma, alfine, ecco un pò di|©d abilità, ed ha veowre Balnile. — tia monumento al papa. 
fortuna ; se non ho potuto fare lof E ora di Snicioriea ii A CATANZARO; di questi giorni gi è 
scrittore di libri, tenterò ora di fare| 1 socialisti dicono : noi Mselvig; |. sicuro mu inini, 5 se 
il giornalista. Mi affido alla tua|o la questione economica, il re- E Ta eualigsize - Calabria put 
bontà e lealtà, perchè tu mi dica se| Sto verrà poi. Ed hanno torto ! cla ESE sisi ul'ependone Se nu pi 
ho la tendenza. a _Uberi pensatori * vociano nei enti. ode i 

Un pò di difficoltà trovo nello i ione 1° rr caliò e a casa Sira ii tanto RIO occoITe = n È 
cominciare, ma oggi, mentre spaz-|dono la lampada al Sao” protele vere la i ri che s n i 
zavo nella maledetta piazza di|tore delle loro mogli. Verbalismo, contadini ad no Li DA pan 

an Pietro, che più si pulisce ej Niente altro che verbalismo:! CLORO SO: SORA 
San Pietro, e p pull Grid tro il è {religiose, piovute ciù dalla Francia e che 
più è sporca, mi è venuta un’idea : O AR I pace o avrebbero dovuto ra resentare i ri 
scrivere un articolo sul vento in|!0gico, perchè il prete è fatto dalla sabmoli d'ore tania de 
poppa del cattolicismo e sulla iner-|©ducazione, lin, puo esse ra [uiicono in Calabrià una Faiireal : 
zia degli anticlericali. Sarebbe un|SPonsabile. dona 1 CODA zazione di ricchezza e una racio di 
articolo rispondente all’indole del|tere la sua dottrina, diffondendo concomdiza alla mato dorso is 
giornale, che te ne pare? libri e giornali, erompendola, con le avi pera di già 

Perchè, ciò che ho potuto osser-|0nsuetudini clericali della famiglia. % Catomatio Zini anto fanta: 
vare, legcendo tutti î giorni dei|Si puo comparare il clericalismo al Apa t n 

ozzi del Corriere d’Italia, che trovo | militarismo. Per combattere questo [37270 st'enziosamente nello spiazzale 
fuori una latrina pubblica în Borgo, | Sarebbe inutile di sterminare tute Sc cone PISO 
la tendenza generale dello spirito|i generali, i colonnelli, gli ufficiali i dea pesa 
oggigiorno è in reazione : una rea-|ed sonale E ER Lo stato Catanzaro contern oraneamente Hi 
zione sapiente. Uno strano males- 3 0:9ro Rarebbe subito ricosti- festa dei preti i6ine. un gran dii 
sere si stende sul mondo civiliz-|tuito con altri uomini. Il Inetodo RTAS s 

zato. Le guerre, le gravi crisi fi-| utile è di combattere + TINO, Ed è questa la lotta più pratica e più 
nanziarie, gli scioperi, le insurre-|OSsia la guerra e le passioni begtial. na een P 
zioni: tutti fenomeni di inquietu-| Che essa SOMETA, RR 3 i 
dini collettive che fanno desiderare|  Allorchè l’orrore della morte, del Perchè la bellezza aumenta nei 
la quiete. E, i tre quarti della uma-|SaNgue sparso, la disciplina deglî| paesi civili ? 

È una domanda originale che ci fa 
una gentile anonima e, per poter ri: 
spondere, dovremmo scrivere un libro 

grosso come la Bibia. Maò facile intuire 
















































































































































— Dunque, padre, Maria è nostra 
madre ? Non comprendo bene... 

— Ecco, vi spiego: Dio è nostro 
padre, perchè Dio è in Gesù, e- Gesù è 
in Maria. Noi siamo i figli di Maria per- 
chè Dio è nostro padre : è nostro padre 
perchè è il figlio di nostra madre = _noi 
siamo i figli di Gesù, perchè siamo i 
figli di suo padre; noî siamo i figli di 
Gesù perchè Dio è nostro padre, Ma- 
Tia è nostra zia, perchè sua marito è 
fratello di nostro padre... 

L’Asino di Buridano 


na 


Osiruzionando 


On. Gallenga. — È una vergogna ! 
Una minoranza che vuole imporsi 
alla maggioranza ! È teppismo par- 
lamentare! È rivoluzione ! 

Uno qualunque. — Ma scusi, 
onorevole ! Non organizzò lei nel 
19T1 lostruzionismo contro il pro- 
getto di legge per il monopolio 
delle assicurazioni ? 

On. Gallenga. — Ma c'è una bella 
differenza ! Adesso pretendono con 
:l’ostruzionismo di impedire l’ap- 
provazione di nuove tasse ed im- 
porre che sieno invece pagate dai 
ricchi ; allora noi difendevame con 
l’ostruzionismo gli interessi delle 
ricche compagnie d’assicurazioni. 








nità, curano con le acque minerali] Schiavi, avrà penetrato le masse, 
della indifferenza i mali dell’anima.|le truppe non  Harceranno più e 

Ed è ciò, caro Giva, che spinge|gli stati maggiori non si ricosti. 
le pecore timide e i pastori abili, | tuiranno. 


E per oggi basta, perchè debbo 
a cadere tra Ie Pat dei preti. SE giar dine a un consi 


‘gliere comunale. Scrivimi e dammi 
A nessuno sfugge Ia propaganda, 


‘fue nuove, 
crescente dei clericali : l'ho rilevata 
da mezzo foglio dell’Osservatore ro- 
mano in cui era avvolto il pannolino 
di una monaca. 

Ma non sono no, le cause este- 
riori quelle che accordano il merito 
della propaganda e del successo dei 
preti. Ve ne sono delle altre. V'è 
quella della conoscenza perfetta 


le passioni nelle loro esplosioni più 
selvagge, gli sforzi fisici spinti allecces, 
e la necessità di inspirare la paura per 
l’aspetto. Questa ultima mecessità dei 
gradini inferiori ove: non c'è cultura, è 
,SÎ grande e frequente, che fissa, anche 
nel popoli ignoranti le attitudini e le 


Tuo 

Anastasio Scendigiù 
(P. S.) Ti sei sbagliato sull’età 
della mia Ermenegilda : ha 58 anni, 
ma ne mostra di più perchè fu sino 
a trent'anni ricoverata nell’Ospi-|cerimonie, in modo da fare della brut:- 
zio delle Monache Benedettine, che | tezza quasi un dovere. Ne volete una 
la facevano lavorare 17 ore al gior- prova? Guardate un prete, un nazio- 

no, per un piatto di minestra. |na'ista e un questurino ! 
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Attività nazionalista 


‘L’attività dei nazionalisti è ve- 


zamente straordinaria. 


Dopo aver inscenate le contro- 


dimostrazioni... della sesta gior- 
nata, hanno erganizzato il corpo 
dei poliziotti volontari. Ma non 
paghi di ciò hanno approfittato 
della ricorrenza religiose del Corpus 
Domini per dimostrare il loro zelo 
cattolico. 

Ed infatti ci giunge notizia da 
Montova che i nazionalisti hanno 
partecipato a quella processione 

Del resto, quando c’è in famiglia 
l'abitudine di reggere il moccolo... 


''——r——_—_——21_—=—_.T_T.P___—_———————— 
Le bave nazionaliste 


L’Idea Nazionale dei mocciosi nazio- 
nalisti, tra le bave, le cade anche que- 
sta che i nazionalisti possono cantare 
l'inno di Mameli e che non è una. sto- 
natura che Mameli cadde per opera dei 
preti. Sarebbero invece i radico-mas- 
soni ecc. che non avrebbero diritto 
a cartarlo perchè alleati dei francesi, 
e fu il piombo dei francesi del 49 che 
uccise Mamel! 

Poveri mocciosi : ci sarebbe da boc- 
ciarli all'ammissione alla 33 elemen- 
tare. 

La verità è questa : che essi sono al- 
leati dei preti e questi sono gli stessi 
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Questa imp 
j unatintura, ma un’acqua di soave profumo, 


di quelli del 49, mentre i francesi di 
oggi, che pigliano a pedate i preti e 
li buttano tra le braccia dei nostri moc- 
ciosi, sono molto diversi da quelli di 
Napoleone III. 


SER ARMENI 
I preti si danno da fare 


La Voce del popolo dei preti di CrrTÀ 
DI CastELLO grida a perdifiato : « Or- 
ganizziamoci! » e invita i contadini 
del Citernese sino all’Umbertidese ad 
iscriversi alla lega. Se i contadini 
scappano dalla parrocchia, occorre ri- 
pigliarli per altra strada! 

Ma i tempi cambiano e i contadini 
incominciano a capire che ormai i 
preti debbono ridare, invece che pi- 
gliare, i quattrini della povera gente ! 

Se l’Italia economizzasse le spese 
pel culto, facendogliele pagare solo a 
coloro che ci tengono ad esser...colti- 
vati, e se applicasse la lesse contro le 
congregazioni, oltre 400 milioni al- 
l’anno si economizzerebbero. 

Ciò che vorrebbe dire tanto da sanare 
le sue piaghe finanziarie. 
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Shahspeare disse che la donna è il 
bacio degli Dei quando il diavolo non 
lo condisce; ciò valga di ammaestra- 
mento alle Signore che servendosi di 
Acqua Chinina, non chiegsono quella 
di Micone e si lasciano insannare da 
contraffazioni. 
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per linea o spazio corpo 6. ella 23 
nostra Ammianistr., Via Tritone 132, Roma, 


‘xx ero CAPELLI BIANCHI sorsroso 
\ANTICARIZIE-MIGONEA 
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POZZO NERO 


Un moralizzatore dei fanciulli. 


Con troppo zelo li attirava, onde le 
madri più volte avevano reclamato, 
ma sempre, gonfiate dai preti, avevano 
recesso. Ora però, per zelo esercitato 
su un fanciullo di sei anni, lo zelante fu 
arrestato. Chi è costui ? Il priore della 
Congrega di S. Filippo Neri a Capri, 
presidente dei Luigini, vice direttore 
della Società Cattolica, cavaliere del 
Papa e ammogliato con figli. 


Cercate il prete o il semiprete! 


Nella basilica di San Giovanni in 
Laterano a Roma era stata borsessiata 
una signora francese del denaro e pre- 
ziosì di rilevante valore. Chi fu il ladro ? 
Il semireverendo sagrestano e la sua 
metà, nella di cui semicanonica fu 
perquisita la refurtiva nascosta. En- 
trambi ora si trovano in Domo Petri. 


I preti son contaggiosi. 


I giornali di Buenos Aires segnalano 
il caso di tre bambine catechizzate e 
per giunta contagiate. Da chi? esse 
additano il reverendo catechista diuna 
casa vicina, che frequentavano. Lo si 
vedrà al dibattimento, se prima non si 
metterà la cosa in tacere. ; 
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7 macchia sè l» biancheria nè la pelle e chesi adopera KS di 
con la massima facilità e speditezza. Essa agisce sui Via! VI 0A 
bulbo dei capellie della barba, ridona loroil colore pri- leg È (Cz 
mitivo, ne favorisce lo s.iluppo rendendoli flessibili, -“ i 
morbidi ed arrestandonela caduta. Inoltre pulisce pron- 5 Y 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 9° 
SÌ SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 


Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione per pacco postale. == Pienza ISTE = Trier MENTE 
DUE bottiglie costano L. 8 e TRE bottiglie L. 11 franche di porto. Si vende da tutti >» atei a 


Farmacisti, Profumieri e Droghieri. ne. Rcqua Aicoal È elena 
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La bellezza 


Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di- 
venta superbamente bello. Pagamento 
a |jdopo guarigione. Chiedere schiarimenti 

| Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 59, 
NAPOLI (Italia). 














Vei prepara un'acqua. EP, : 
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CÒ IOPI - PRESBITI 
© © F VISTE DEBOLI 
DIDEU de mondo, she eva La 


di portare gli occhiali. Dà una invi GRAFIE artistiche dal vero 
= ii FOTO per amatori della bellezza. Ca- 
talogo L.1.francobolli R. Gen- 
UN LIBRO GRATUITO A TUTTI nert 91 B Calle Padua, Barcellona 

Seri-ere Ditta V, LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 — NAPOLI (Italia) | (Spagna). 


SEI SASCAITTA NELLA FARMACOPEA i 
A DEL REGNO D'ITALIA BB 
<hIRE UNA “ogni Scatola: per {O.ttti- 


ca. A-GAZZONI4C: Bologna 














Contrabbando postale 


G. L. C. CAaGrraRI ed altri — Vi 
preveniamo che l’on. Guido Podrecea 
è in giro per conferenze nell'America 
del Sud, e non rimpatrierà che alla fine 
di settembre. 

G. P. Guarpo. — Se quel parroco, 
ha il reddito dell’annesso terreno di 
circa L. 700 coll’obbligo di celebrarvi 
soltanto due Messe all'anno e ha con- 
vertito invece la chiesuola in fienile, 
ricorrete. Così per quella di S. Pietro 
franata e che dite convertita in fienile. 

L. P. NavaROUS. — Basti segnalare 
che il diramato Manifesto clericale dice 
i patrioti friuliani Antonio e SilvioAn- 
dreuzzi, carogne del Risorgimento ! 

‘L.F. MuInA DI Ovaro. — Il«munto » 
di $. Antonio, protettore degli animali 
rende al prete 70 lirette per tre Messe ? 
È una vera messe. 

P. A. P Pavia — Sé dal prevosto 
« battè due forti pugni sulla cassa che 


già racchiudeva la salma del vostro 


povero fratello » per questione sulla ta- 
rifta dell’accompagnamento, potrebbe 
forse essere il caso di oltraggio al ca- 
davere. 
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Libro utile, istruttivo. Tratta ; 















i quistione sessuale. Combatte do- | 
igma cattolico bestiale moltiplica- É 
5 zione umana. Dimostra necessità, È 
j moralità, limitazione popolazione, 
i base economica del socialismo e i 
i del libero amore. È 
i Critica vecchi sistemi antifecon- È 
i dativi, tutti malsicuri e dannosi, É 
idescrive nuovo sistema igienico, | 
{ evidentemente infallibile per evi-É 
$ tare fecondazione. Vaglia L. 3.50 
i Dott. Giuseppe Battelli, Via Bi-i 
i xio, 41 — Roma: i 
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Libri di propaganda anticle- 
ricale da diffondere: 


Inviando L. 5 all’editoriale Ga- 
lileo Galilei, si ricevono franco di 
porto le seguenti pubblicazioni che 
costano in catalogo L. 7. 

Giordano Bruno. — Il Candeluio. 

Guido Podrecca. — Il marito 
dell'anima. 

À. Dal Canto. — L'inferno. 

V. Picca. — Fra Paolo Sarpi. 

Dott. Casalini — L’igiene fa- 
miliare. 

Giovanni de Nava (Giva) — Fa- 
vole umane. 

Massimo Gorki. — La spia. 

Emilio Zola. — L’invasione del 
prete. 


6Dsj Rivista per ragazzi 
P Pf IMaYera.,- Abb sonuo A 5 
estero ildoppio). Roma, via Tritone, 132. 
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DI GUIDO PODRECCA 
In Irazia il Hbro è in vendita 
presso la Casa Editrice Gallico 
Galilei, Via Tritone, 132. 
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Barricata.del Nazionalismo. 











